Associazione Nazionale Magistrati

COMUNICATO STAMPA

La Giunta Esecutiva Centrale dell’ANM va in Sicilia per incontrare 
i magistrati di Caltanissetta e gli imprenditori antiracket
Il 16 gennaio 2008 la Giunta Esecutiva Centrale dell’Associazione Nazionale Magistrati si recherà in Sicilia, per incontrare i magistrati del distretto di Caltanissetta, allo scopo di analizzare i gravissimi problemi venutisi a creare dopo la riforma dell’ordinamento giudiziario, che rischia di svuotare le c.d. “Procure di frontiera”, come quella di Caltanissetta e di Gela, impegnate in importanti indagini in materia di lotta alla mafia, tutela dell’ambiente, contrasto delle organizzazioni transnazionali che gestiscono l’immigrazione clandestina e di varie altre forme di criminalità.
Si prevede che entro il 2008 Procure come quelle di Gela, di Enna, di Nicosia  rimangano prive dell’80% dei magistrati, ed il Tribunale e la Procura di Caltanissetta vedano ridotto di un terzo il loro organico.

Tale drammatica situazione richiede, quindi, una immediata attenzione del Parlamento e delle altre istituzioni, che l’ANM si impegna a sollecitare con forza, dando voce alle istanze provenienti dalla base dei magistrati e dai cittadini.
Nella mattinata dello stesso giorno l’ANM incontrerà, presso la Corte di Appello di Catania, una delegazione della Confindustria, composta, tra gli altri, dal Vice Presidente nazionale con delega per il Mezzogiorno Ettore Artioli e dal Presidente Regionale Ivan Lo Bello.

Tale incontro si colloca in una fase storica nella quale la Confindustria sta impegnandosi fattivamente per promuovere la “ribellione” degli imprenditori siciliani al sistema del racket delle estorsioni, attraverso cui “Cosa Nostra” cerca di mantenere saldamente il controllo del territorio, oltre che di finanziare le sue attività criminali.

L’incontro tra l’ANM e la Confindustria mira a rafforzare la collaborazione del mondo imprenditoriale con l’autorità giudiziaria e a rendere più efficace la protezione delle vittime nell’ambito del processo penale (tema, questo, su cui l’Italia ha recentemente subito una condanna da parte della Corte di Giustizia delle Comunità Europee proprio per il suo inadempimento all’obbligo di conformarsi alla direttiva europea in materia di indennizzo delle vittime dei reati).
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